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quali serpeggiano’ ruscelli prodotti da |
_scenosciuta fonte. -5 - p
11 lavoratore, i pastori, lab\tantc
delle cittd di Morea godono di una L‘
vavieta di frutta cheli compensa ab-
hondantemente del grave caldo, a |
cui sembra non diéno ‘molta retta.
La freschezza d’una’ bella sera, Va-
ria leggera del mattino fanno dimen-
ticare gli ardori del mezzodi ai po-
poli di Tegea. I fanciulli corrono ve-
stiti con una semplice camicia , ab-
bronziti come Arabi ; e non vedesi
fra di essi alcuna di quelle um‘lattie"L 3
scrofolose , si comuni ‘a que’ delle
mostre grandi citth. Han gid con-
tratto il gusto del vino, e sono e-
sercitati da un maturale istinto alla
-corsa ed alla danza. ' !
La vista del go]fo'dl Lepanto el
-de’ suoi lidi non ¢ mai si bella eo-
-me in estate. T monti dell’Epiro dalle -
velte della Chimera fino alla’ doppie -



